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LA  condizione  del  soldato  mutilato 
non  può  più  esser  considerata 
^  come  disperata.  Vi  saranno  dei 
mestieri  ai  quali  egli  non  potrà  dedicarsi 
a  motivo  del  suo  difetto,  ma  ve  ne  sono 
altri  ai  quali  può  dedicarsi  se  addestrato 
in  essi. 

Tutti  i  paesi  europei  hanno  stabilito 
scuole  industriali  per  l'addestramento 
dei  soldati  mutilati,  allo  scopo  di  metterli 
in  grado  di  aprirsi  un'utile  carriera,  prov- 
vedendo al  proprio  mantenimento  e 
rendendoli  indipendenti,  piuttosto  che 
esporli  ad  un  avvenire  di  disoccupazione 
e  d'inutilità. 

Vi  sono  oggi  in  Europa  centinaia  di 
scuole  di  rieducazione,  come  vengono 
chiamate.  La  loro  opera  non  è  più  un  es- 
perimento, poiché  quelli  che  ne  escono, 
riescono  già  nei  nuovi  mestieri  ai  quali 
sono  stati  addestrati. 

Alcuni  dei  mutilati,  dopo  un  corso  in 
quelle  scuole,  sono  stati  in  grado  di 
guadagnare  salari  anche  maggiori  di 
quelli  che  guadagnavano  prima  di  essere 
mutilati,  poiché  sono  passati  dalla  classe 


dei  manovali  a  quella  di  esperti  operai 
industriali. 

Gli  Stati  Uniti  si  preparano  a  prendere 
uguali  provvedimenti  pei  propri  uomini 
mutilati  al  fronte.  Ad  ogni  soldato  che 
ritornerà  mutilato  o  inabilitato  si  da- 
ranno, non  solo  le  migliori  cure  mediche  e 
buone  membra  artificiali,  ma  anche  un  al- 
lenamento che  lo  renda  atto  ad  un  impiego. 

È  evidentemente  nell'interesse  del  mu- 
tilato giovarsi  di  questo  addestramento. 
Sebbene,  pel  momento,  chiunque  possa 
trovar  lavoro,  anche  un  mutilato,  sarà 
diverso  dopo  la  guerra  quando  le  attuali 
straordinarie  condizioni  industriali  sa- 
ranno mutate.  Dovendo  competere  nel 
mercato  della  mano  d'opera  sulla  base 
dell'abilità,  il  mutilato  non  addestrato 
resterà  senza  lavoro  e  troverà  impossibile 
ottenere  occupazioni  ben  pagate. 

I  parenti  e  gli  amici  dei  soldati  che 
tornano  mutilati  dalla  guerra,  dovreb- 
bero incoraggiarli,  pel  permanente  van- 
taggio di  se'  stessi  e  delle  loro  famiglie,  a 
giovarsi  delle  opportunità  di  rimettersi 
in  grado  di  guadagnare  sul  proprio  lavoro. 


Qualsiasi  tendenza,  nei  mutilati,  a  re- 
stare inoperosi  e  divenire  un  peso  per  la 
carità  pubblica,  dovrebbe  essere  defini- 
tivamente scoraggiata.  L'ozio,  sia  pure 
temporaneo,  demoralizza  l'uomo,  lo  rende 
infelice  e  lo  conduce  al  male  e  al  danno  in 
ogni  senso.  Metterlo,  invece,  in  grado 
di  essere  utile  e  produttivo,  significa  ren- 
derlo soddisfatto  e  contento. 

Per  essere  di  vero  aiuto  nell'opera  di 
riabilitazione  fisica  dei  soldati  mutilati, 
il  pubblico  deve  mutare  la  sua  attitudine 
rispetto  ai  mutilati  ed  agli  storpi  in  ge- 
nerale, tanto  militari  quanto  industriali. 
Quello  di  cui  il  mutilato  ha  bisogno  è 
un'occupazione,  un  mezzo  per  guada- 
gnarsi la  vita.  L'altra  specie  di  aiuto  che 
lo  conduce  a  dipendere  dalla  carità,  gli  fa 
pili  male  che  bene. 

In  quasi  ogni  ramo  di  impiego  vi  són 
posti  che  possono  essere  tenuti  tanto  da 
mutilati  quanto  da  non-mutilati.  Pensate 
quali  lavori,  nel  vostro  campo  di  occu- 
pazione, potrebbero  essere  fatti  da  un 
uomo  che  avesse  una  sola  gamba,  un  sol 
braccio,  o  fosse  altrimenti  mutilato.  Se 


impiegate  della  mano  d'opera,  date  quei 
lavori  piuttosto  ai  mutilati;  se  siete  im- 
piegato in  una  fabbrica  od  in  un  ufficio, 
cercate  di  fare  avere  tali  lavori  ai  mutilati. 

Ciò  facendo,  voi  renderete  un  grande 
servigio  alla  comunità,  poiché  un  muti- 
lato che  lavora  non  è  più  un  mutilato. 
Iniziate  questo  programma  di  aiuto 
adesso  pei  mutilati  delle  industrie,  poiché 
il  paese  ha  ora  bisogno  del  lavoro  di  ogni 
possibile  lavoratore  produttivo:  con- 
tinuatelo, poi,  coi  soldati  mutilati  quan- 
do incominceranno  ad  arrivare. 

Nel  passato  l'influenza  del  pubblico 
convertì  in  vagabondi  molti  soldati  ri- 
masti mutilati  in  guerra.  Facciamo  sì  in 
avvenire  che  la  nostra  influenza  li  renda, 
invece,  utili  e  contenti  cittadini. 

Con  le  moderne  invenzioni  in  fatto  di 
membra  artificiali  e  di  congegni  di  lavoro, 
con  l'addestramento  vocazionale  che  il 
governo  fornirà,  e,  sopratutto,  con  l'aiuto, 
anzicchè  con  l'ostacolo  del  pubblico,  pos- 
siamo rendere  ai  mutilati  un  servigio  del 
quale  potremo  esser  molto  orgogliosi, 

Douglas  C.  McMurtrie 
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